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RIPERCORRIAMO LA STORIA DELLA VALLE - 2

L'IDENTITÀ DELLE CENTOVALLI
MOLTIINTERROGATIVI. POCHE RISPOSTE
Nell'ultimo numéro di TRETERRE, iniziando a ri-

percorrere la storia delle Centovalli, accennavo al

fatto che, se geograficamente questa piccola val-
le non è altro che l'ultimo tratto del letto della Me-
lezza, una specie di prolungamento della Valle Vi-

gezzo, essa possiede fin dai tempi remoti una sua
identité particolare che non pud fondarsi sul puro
fatto topografico di quella sua speciale conforma-
zione (cento valli e più).
Si potrebbe, invertendo il discorso, dire anche
che l'ultimo tratto della Valle Vigezzo è l'inizio delle

Centovalli perché molto loro assomiglia. Si dire

bbe che, geograficamente parlando, il confine
sia stato tracciato arbitrariamente, quasi cervello-
ticamente, non si sa bene in base a quali conside-
razioni. Tanto più che il confine, giunto al fiume, fa
un angolo retto e per qualche chilometro si identi-
fica con il fiume stesso verso est cosi che a sud
sono le Centovalli, a nord è Valle Vigezzo. Risale
poi verso la montagna tra Ribellasca e Camedo.
Eppure qualche cosa d'altro al di là del puro fatto
topografico dev'esserci stato per dare alle Centovalli

una loro identité anche umana, speciale. L'at-

to di donazione al monastero di Disentis, citato
nell'articolo precedente, parla chiaramente di
«Centum Valle ad Lucarnum» (dopo l'anno 750
ed è storico: ci sono due conferme: 1154 e 1181. E

nel 1186 le Centovalli sono citate corne facenti
parte della Pieve di Locarno). Hanno quindi il loro
punto di riferimento a Locarno mentre la Valle

Vigezzo fa parte dell'Ossola (Domodossola). Si puö
dunque dire che fin dai tempi remoti c'era la ten-
denza a pensare le Centovalli separatamente dalla

Valle Vigezzo.
È difficile, forse oggi impossible, scoprire i perché

delle differenze sul piano umano. Le quali si

riscontrano persino nel dialetto. Né io vorrei lavo-

rar troppo di fantasia per vedere di individuarli:
modestamente devo accontentarmi di porre gli
interrogativi. Altri se ne possono porre ed è curio-
so che questa piccola valle contenga i suoi inte-
ressanti enigmi. Vediamo quellt che si riferiscono
aile origini.
Nel precedente articolo ho definito assai plausibile

l'ipotesi avanzata sull'Eco di Locarno nel gen-
naio dello scorso anno da Giovan Antonio Pellan-
da: la popolazione delle Centovalli puô avere avu-
to origine (si noti: «puo») dalla necessità di cerca-
re spazio vitale nelle valli non trovandone più ai

piedi dei monti. E qui si puo anche far subito una
constatazione: la regione delle Centovalli si pre-
stava (e si presterebbe ancor oggi se ne valesse
la pena) a vasti allevamenti di câpre e di pecore,
all'economia alpestre, insomma.
Pero mi viene spontanea la domanda: e da dove
sarebbe provenuta questa popolazione che non
trovava più spazio vitale laddove aveva vissuto
fino allora? Non da molto lontano, certamente:
ma da regioni più o meno limitrofe. Si dovrebbe
allora trovare una certa somiglianza, una certa
continuité nei nomi dei casati, nelle parentele fra
quelli della valle e quelli «del piano». E questo sa-
rebbe una certa conferma dell'ipotesi suddetta.
Invece nulla di cid: a parte qualche eccezione i

cognomi delle famiglie delle Centovalli non sem-
brano esistere fuori di li.
È da notareche questi cognomi si trovano già nelle

più antiche pergamene. E la tradizione popola-
re Ii fa derivare da luoghi assai lontani: per esem-
pio i Mazzi di Palagnedra sarebbero originari di
Verona in tempi lontanissimi. Ed effettivamente
questo cognome è duffuso in quella città ancor
oggi. Il compianto arch. Giuseppe Mazzi di
Palagnedra mi raccontava che quando era giovane e

studente a Firenze sentiva affermare una lontana
origine Veronese, curiosamente, per tutti coloro
che avevano nel loro cognome la radice Mazz
(Mazzoni, Mazzanti ecc.).
I Ceschi di Bordei (la gratia era anticamente Cie-
schi) sarebbero venuti addirittura dalla Polonia,
secondo la tradizione popolare, un'affermazione,
questa, da prendere evidentemente con benefi-
cio d'inventario
Vi è qualche eccezione, ho detto. I Guerra, che
popolarono le due frazioni di Cresto e Monadello,
oggi praticamente scomparse (una sola famiglia
residente), si direbbero provenienti dalla Valle
Vigezzo dove questo cognome è abbastanza diffu-
so. È curioso invece il fatto che essi si dicevano
provenienti dalla Valle Maggia e io stesso ne ho
trovato la conferma nei vecchi registri parrocchia-
li nei quali intorno alla metà del 1700, mi sembra,
si comincia a parlare di Guerra resident) a Mone-
to ma provenienti «di Vallemaggia» e pochi anni
dopo si riscontra che non abitano più a Moneto
ma a Cresto e a Monadello.
Insomma tutto questo discorso per dire quanto
sia arduo e forse impossibile per chi vuol occu-
parsi di storia locale risolvere l'enigma dell'origine

e deH'identità delle Centovalli. E giàosservai in

precedenza che i nomi stessi dei paesi lasciano
perplessi e non aiutano a spiegare questo enigma.

Alcuni sembrano d'origine latina (anteriori
dunque al Medioevo?) corne Intragna, Verdasio,
forse Lionza, ma Borgnone, Palagnedra ecc. da
dove provengono? Il dottor Luigi Simona notô
che il modo di scrivere «Palagnedra» nelle antiche

pergamene fa supporre che il paese sia
addirittura d'origine preromana (Luigi Simona -

Palagnedra e la sua Chiesa, note storiche - 1925).
Stando cosi le cose non è forse nemmeno ecces-

Palagnedra visto da Rasa.
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sivamente arrischiato supporre che le Centovalli
abbiano avuto quella loro speciale identité
propria nonostante la parentela geografica con la
Valle Vigezzo, già in remotissimi tempi, prima an-
cora che da noi giungessero i romani e poi il cri-
stianesimo.
Sempre stando cosi le cose, si capisce perché
quando con le grandi trasformazioni avvenute
con la caduta dell'lmpero romano e le invasioni
dei popoli germanici si formarono a poco a poco
le cosiddette Vicinanze o Vicinie o Comunità,
vaste unioni di uomini e di paesi fondate su grandi
propriété fondiarie da godersi in parte in comune,
con statuti e consuetudini proprie (e sarô l'origine
remota dei Patriziati e dei Comuni), le Centovalli si

trovarono a formare in modo spontaneo e naturale
la «Vicinanzao Comunità di Centovalli» per I'ap-

punto, formata dai quattro villaggi della sponda
destra (Ovigo o Oviga, all'ombra) e dai quattro
della sponda sinistra (Solivo, al sole).
Ma anche qui non si pub sottrarsi a certi interrogate.

Forse è più comprensibile che le Terre di
Centovalli, situate all'interno della regione, for-
massero comunità a sé, indipendenti da Intragna
che era a sua volta Comunità, perché quelle Terre
avevano sufficiente territorio da sfruttare e Intragna

a sua volta era abbastanza vasta. E già si è
detto quanto quel territorio fosse adatto all'econo-
mia alpestre. È curioso perô che mentre Rasa,
che pure è un tantino volta verso Intragna, rima-
neva nel comprensorio della Vicinanza di Centovalli,

Verdasio invece, che pure era più vicino aile
altre Terre, entrasse nella Vicinanza d'Intragna e
vi rimanesse per sempre. Eppure quel gran vallo-
ne che si chiama la Vallascia forma pur sempre
un confine naturale tra Verdasio e le Terre d'Intragna.

Certamente ragioni ve ne saranno state perché

le cose siano andate cosi, ma non credo sia
facile scoprirle.

Rimane misterioso anche quando e corne la
Comunità di Centovalli entré in possesso di alpi e di-
ritti in Onsernone ein Valle di Cam po. Possession!
che poi dovettero creare più grane e liti che van-
taggi visto che abbastanza presto si parla di me-
diazioni, di divisioni, di vendite di detti alpi finché
con il passare dei secoli tutti furono alienati. Ma
occorre tener présente che a un certo punto il

nerbo dell'economia non fu più l'economia alpestre

ma l'emigrazione. Ma anche l'emigrazione,
con i suoi lati positivi e negativi, per chi compie ri-

cerche storiche, présenta dei problemi di non
facile soluzione. Ce ne occuperemo a suo tempo.
La donazione del conte Guido delle «Centovalli

presso Locarno» (Centum vallium ad Lucarne) al

monastero di Disentis in segno di gratitudine per
la guarigione avuta in quel convento, di cui ho
parlato in precedenza, non deve meravigliare:
erano cose abbastanza comuni a quei tempi,
senza che nella vita delle popolazioni cambiasse
qualche cosa, almeno in molti casi. Ciö che so-
prattutto interessava le popolazioni stesse era di
poter conservare le proprie consuetudini e di go-
vernarsi secondo «l'antico praticato». Che la
donazione abbia significato qualche cosa per la valle

non si sa con certezza. Qualcuno ha ritenuto
che la chiesa di S. Michèle in Palagnedra abbia
avuto origine dai monaci di Disentis i quali sareb-
bero venuti ogni tanto per accudire a questa loro
«propriété» e a goderne i frutti. Potrebbe anche
darsi ma mi sembra poco verosimile che volesse-
ro venire da tale distanza (a quei tempi!) per cosi
poco. Il santo non vale certo la candela, corne si

dice. In ogni caso non esiste nessun documenta
che comprovi tali supposizioni e la chiesa di
Palagnedra deve avere altre origini.

Don Enrico Isolini

MUSEO
IN AUTUNNO

L'APERTURA

L'autunno del corrente anno vedrà l'apertura del
Museo delle Centovalli e del Pedemonte. Sarà il

felice coronamento di un lungo lavoro svoltosi in

gran parte in un discreto silenzio ma portato avan-
ti con tenacia ad opera di alcuni volonterosi che
vollero dar corpo all'idea lanciata a suo tempo in

particolare da Giovan Antonio Pellanda di Intragna,

idea che ebbe la prima attuazione concreta
nell'atto notarile del 7 aprile 1969 che dava esi-
stenza legale al Museo. Dopo d'allora fu un co-
stante lavorofatto di alterne vicende, di successi e
di difficoltà d'ogni genere e non tutte definitiva-
mente superate, vissute dal comitato della Fon-
dazione con impegno costante. Rilevante fu
anche l'aiutofinanziarioda parte dei privati, dei
Comuni e di enti diversi, necessario per l'acquisto
degli immobili, la loro riattazione e l'acquisto di

quanto è necessario perché il museo possa
adempiere alla sua funzione. L'Associazione degli

amici del museo, ufficialmentefondata il 24
novembre 1984, e che conta molti aderenti anche al
di là delle Alpi, fra persone che conoscono e
amano la nostra regione, hacercato di collabora-
re con la Fondazione occupandosi in particolare
del lavoro di sensibilizzazione dell'opinione pub-
blica all'idea e agli scopi del museo. Nell'ultima
assemblea generale, tenuta ta scorso 30 gen-
naio, oltre che lanciareediscuterecerte idee, l'As-
sociazione ha rinnovato il proprio comitato sosti-
tuendo nella carica di segretario Andrea Keller,
impossibilitato a continuare a causa dei suoi im-
pegni professional! dopo aver molto lavorato in

questi anni nel comitato, con Mariangela Ceresa
di Tegna che volonterosamente ha accettato di
continuare l'opéra di Keller.
I lavori nel museo continuano alacremente e sono
ormai nell'ultima fase, sotto la direzione tecnica
dell'architetto Armando Maggetti che pure ha do-
vuto affrontare e risolvere certi problemi d'ordine
tecnico e sempre ci ha fornito informazioni e pare-
ri in mérita all'andamento dei lavori.
Ma un lavoro d'altro genere, anch'esso di grande
impegno e particolarmente interessante, è già ini-
ziato e dev'essere portato avanti entro l'estate: ar-
ricchire il museo di tutto quanto è meritevole d'es-
sere conservato perché costituisce il patrimonio
storico, etnografico, artistico delle Centovalli e del
Pedemonte. Mentre la Fondazione moltiplica le
sue sedute per provvedere a questo e all'organiz-
zazione del museo, dobbiamo qui sottolineare
che a questo arricchimento è chiamata a contribuée

Tintera popolazione, corne pure gli enti
pubblici, i Comuni, i Patriziati, le Parrocchie. Tutti i

villaggi e moite famiglie hanno la loro particolare
storia che non è certo da lasciar perdere.
Invitiamo quindi tutti coloro - ripetiamo : privati e
enti pubblici che ritengono di avere materiale, ele-
menti, documenti suscettibili di interessare il museo

- a darne notizia alla Fondazione o alla nostra
Associazione perché si possa prendere in esame
l'opportunità di arricchire in un modo o nell'altro il

museo. Vi è anche il problema di tutto quanto, nella

zona e fuori di essa, fa parte del nostra patrimonio
culturale ma per ragioni materiali diverse non

potrà entrare nel museo: comunque è bene se-
gnalare anche tutto questo, sempre nell'intentodi
salvare e salvaguardare cio che pub essere sal-
vato. Per il momenta è questa la migliore collabo-
razione che la popolazione intera pub dare al

«suo» museo.
Associazione amici del museo

delle Centovalli e del Pedemonte

Una mappa dei possedimenti dell'Abbazia di Disentis, tratta dai libro di padre Iso Müller «Disentiser
Klostergeschichte» (Edizioni Benzigere Co., Einsiedeln/Colonia).
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